
21SPO03A2102 ZALLCALL 12 22:21:45 02/20/99  

l’Unità LO SPORT 19 Lunedì 21 febbraio 2000

L’argentino
dell’Udinese

Roberto Sosa
D.Petrussi/ Ap

21SPO03AF02
1.50
9.50

Giannichedda a freddo, poi Udinese a valanga
Nulla da fare per il Bari e tra i friulani il richiamo della maglia azzurra scatena Fiore

UDINE Con cinque gol, l’Udinese
liquidailBari,siconfermaforzavi-
va del calcio italiano e mette sotto
tiro il Parma che dalla rocambole-
sca sconfitta di Verona esce con
un solo punto di vantaggio sui
friulani. La squadra di De Canio
gioca un calcio lineare, semplice,
ma estremamente efficace. Grazie
auncentrocampoinvidiabile,do-
ve i centrali Fiore e Giannichedda
sono sempre più da Nazionale e a
un attacco che non sarà al fulmi-
cotone, ma sempre in grado di
pungere le difese avversarie. Con-
tro il Bari, che al Friuli avrebbe do-
vutocontendereall’Udinese la fa-
scia di leader del centro classifica,

la squadra di De Canio ha trovato
la stradaspianata siadalgola fred-
do di Giannichedda, sia da un at-
teggiamento rinunciatario degli
ospiti. Fascetti ha infatti tenuto il
baby Cassano in panchina schie-

randoSpinesi eOsmanovski inat-
tacco, con De Rosa libero dietro
una difesa a tre. La squadra è ap-
parsa troppo lunga e non in grado
di rifornire adeguatamente le
punte. Il Bari ha reagito al gol ini-

ziale cercando di ripartire in velo-
citàediaggredire ipadronidicasa.
Mal’Udinese,sospintadaLocatel-
li, Fiore, Jorgensen e Gianniched-
da, ha saputo reagire subito dimo-
strando una splendida condizio-
ne fisica che fa anche ben sperare
per l’ormaiprossimoturnodicop-
pa Uefa. In dieci minuti, dal 26’al
35’, i padroni di casa hanno così
chiuso la partita. Sonopassati con
Fiore, Sosa e Sottil, al suo quinto
gol in campionato. Ma lo stadio si
è sciolto in un lungo applauso do-
po il gol di Sosa (primo in questo
campionato), troppo spesso ber-
sagliatodallacriticaedalpubblico
e dimostratosi invece pedina par-

ticolarmente utile nel gioco prati-
cato da DeCanio. Il Bari non èsta-
to in grado di rientrare mai in par-
tita.EquandoFascettihaordinato
di giocare di più sulle fasce, i corri-
doi sono sempre stati chiusi da
Jorgensen e dal duo Genaux-Al-
berto. Quindi per i pugliesi si è fat-
to tutto difficile. Fascetti, che già
nel primo tempo aveva tolto un
evanescente De Rosa per inserire
Ferrarinellasperanzaditampona-
re lo strapotere bianconero, ha in-
seritoCassano.Mail risultatonon
è cambiato. Anzi è stata ancora
l’Udinese a farsi pericolosa e a rag-
giungere il quinto gol con Jorgen-
sen. De Canio può contare su una

rosa particolaremnte ampia, ma
quello che stupisce di questa for-
mazione è lo spirito con cui gioca.
Tutti i giocatori sembrano condi-
videre una stessa mentalità e, so-
prattutto, tuttisonodispostiatap-
pare le eventuali falle dei compa-
gni. È il segnale di una grande
mentalità. Tutti segnali che De
Canio si aspettava proprio in que-
sta fase del campionato. Sabato
l’Udinese incontrerà la Lazio e
quindi volerà a Praga. Nel primo
casocercheràdifareunosgambet-
to ai biancocelesti, così come ha
fatto tre settimane fa con la Juve;
nel secondo, di ripetere la bella
provadiLeverkusen.

UDINESE 5
BARI 1

UDINESE: Turci 6, Zanchi 6, Sottil 6,5, Ber-
totto 6,5, Genaux 5,5 (11’ st Alberto 6),
Giannichedda 7, Fiore 7 (27’ st Van der
Vegt sv), Jorgensen 7, Locatelli 7, Sosa 6,5
(21’ st Margiotta sv), Muzzi 5,5
BARI: Mancini 5, De Rosa 4,5 (37’ pt Fer-
rari 5,5), Innocenti 6, Neqrouz 5,5, Del
Grosso 6, Collauto 6, Andersson 5,5, Mar-
colini 6, Perrotta 5 (6’ st Cassano sv), Spi-
nesi 5,5 (17’ st De Gregorio sv), Osmano-
vski 5
ARBITRO: Nucini di Bergamo 7
RETI: nel pt 2’ Giannichedda, 8’ Marcolini,
26’ Fiore, 31’ Sosa, 35’ Sottil; nel st 23’ Jor-
gensen
NOTE: angoli 9-2 per il Bari. Amm.: Zan-
chi, Ferrari e Del Grosso. Spett.: 16 mila

Juve padrona, ma quante ombre
Inzaghi-tris, rigore dubbio. Colpo di mano sul secondo gol
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E SuperPippo
lascia «parlare
le immagini»

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

VENEZIA È la solita storia, c’è
sempre qualche ombra nelle vit-
toriedellaJuventus,c’èspessoun
arbitro amico, ma c’è anche una
squadra che non perdona e de-
molisce gli avversari. È la solita
storia anche il Venezia: non gio-
ca male, ma ha una difesa che fa-
rebbe venire i brividi pure a cin-
quanta gradi all’ombra, se Bilica
è un giocatore della nazionale
brasiliana,Aldairavrebbepotuto
restare nella Seleçao fino a ses-
sant’annieconireumatismi.

La notizia, tra tante ovvietà, è
che la Juve ha segnato quattro
gol:chepoi l’1-0siarimastoinvi-
ta fino a undici minuti dalla fine
è un’altra storia. Inzaghi siè fatto
un’abbuffata principesca, tri-
pletta che porta il suo bilancio
stagionale a quota 23, mentre in
campionato siamo a 12. E visto
che Montella ha piazzato tre le-
gnate alla Fiorentina, si deduce
chec’ègià polpanella lungavigi-
lia di Juventus-Roma, incartello-

ne tra sei giorni. Segnali di par
condicio, in attesa dell’evento,
perché la squalifica di Candela
sarà bilanciata da quella di Zam-
brotta: era diffidato ed è stato
ammonito.Comeilfrancese.

Intanto, il 4-0 di Venezia tiene
alto il morale della truppa. La Ju-
ventusnonhagiganteggiato,ma
èstata,comesempre,solida.L’as-
senza di Tacchinardi è passata
inosservata: Conte, controfigura
di ruolo, è stato decoroso. Zida-
ne, a parte la manata in faccia a
Luppi, è stato esemplare. Ance-
lotti ha però votato miglior gio-
catoredelmatchDelPiero:enco-
miabilecomel’allenatoretuteli il
ragazzo. Il Venezia ha pagato il
divariotecnico, illistonedeglias-
senti (Berg,Valtolina,VolpieRu-
kavina), ma, soprattutto, una di-
fesa che ha già incassato 39 gol,
solo ilPerugia (40)è peggiore.Da
Spalletti a Materazzi a Spalletti 2
a Oddo la musica non è cambia-
ta: c’è poco da fare se gli uomini,
dietro,sonoquelli.

Prima di arrivare al rigore che
ha dato una svolta alla partita,

poca roba: un tiro impreciso di
DelPieroal6‘eunpaiodiaffondi
accademici veneziani con Ganz
al 9’e al 27’. Ecco il rigore, al 33’:
Cardone e Inzaghi si abbraccia-
no in area, è lo juventino che ini-
zia, ma l’arbitro Pellegrino puni-
sce il gesto del difensore: Del Pie-
ro è implacabile, 0-1. Il coro «la-
dri» dura cinque minuti, intanto
il Venezia va in tilt e Inzaghi al
40‘e43‘spaventaCasazza.Ripre-
sa, si riparte senza Montero «di-
strutto» dall’ennesimo viaggio
sulla rotta Europa-Sudamerica e
ritorno. Con Tudor il prodotto
non cambia: la difesa juventina
(appena 10 gol incassati) è di fer-
ro. C’è un palo di Del Piero al 9’,
c’è anche un tacco di Pinturic-
chio che permette a Conte di
stangare al 14’, ma Casazza az-
zecca laparata. Ilperiodomiglio-
re del Venezia dura solo 15’.
Manca la precisione e al 34‘ Inza-
ghinonperdona.Pippoportavia
la palla con il braccio a Bilica (ad-
dormentato come il guardali-
nee...), vola verso la porta ed è 2-
0. I veneziani protestano, Pelle-

grinoconsulta ilsuocollaborato-
re e convalida la rete. La squadra
di Oddo si sfascia, anche se Car-
done chiede un rigore e fa bene
perchélomeritava.Iminutidire-
cupero saziano la fame di gol ju-
ventina. Al 46‘ Bilica sbaglia an-
cora, Inzaghi fa 3-0. Al 50‘ Esnai-
der servealcentravanti ilpallone
deltris.Pippo,figurarsi,segna.

Tutto scontato: l’allegria di Ance-
lotti, la delusione di Oddo, la di-
plomazia di Inzaghi. Meno scon-
tata è la sincerità di Cardone, il
quale viene consolato da Lino
Toffolo e dice «nell’azione del ri-
gore io e Inzaghi ci siamo tocca-
ti, è stato lui a cominciare, l’arbi-
tro ha punito la mia trattenuta,
non era un rigore netto, ma ci
può stare. Quello che non ci sta è
che si permetta a Inzaghi di gio-
care sempre al limite del fallo e
gli arbitri ci cascano». Inzaghi
preferisce far parlare la moviola
«il rigore? risponderanno le im-
magini».

E il presunto fallo di mano in
occasione del secondo gol juven-
tino, primo personale? «Ho cer-
cato di tenere le braccia attacca-
te al corpo. Ripeto, parleranno le
immagini». Le immagini dicono
che qualcosa d’irregolare c’è sta-
to e che il Venezia meritava un ri-
gore. Ma Ancelotti chiude sùbito
le polemiche: «Per me il rigore
c’era e comunque si può discute-
re su alcuni episodi, ma non sulla
legittimità della vittoria juventi-
na. I quattro gol? Un buon se-
gno. Il migliore? Del Piero». Od-
do è furibondo «il 4-0 non mi sta
bene, il risultato è ingiusto, ma
mi disturbano di più alcuni episo-
di da moviola». Ancelotti, invece,
vede già Juve-Roma: «Arriva al
momento giusto. La Roma scop-
pia di salute, Inzaghi e Montella
annunciano lo spettacolo».
Aspettando il grande match, An-
celotti pensa al festival di Sanre-
mo: «La donna giusta sarebbe
stata Sabrina Ferilli». Già, roma-
na e romanista. S.B.

VENEZIA 0
JUVENTUS 4

VENEZIA: Casazza 6,5, Bilica 4, Luppi 5,5
(48’ st Budan sv), Cardone 6, Bettarini 5,5
(24’ st Carnasciali 5,5), Pedone 5, N’Gotty
6, Orlandini 5,5, Nanami 5,5, Maniero 6,
Ganz 5
JUVENTUS: Van der Sar sv, Ferrara 6,5,
Montero 6,5 (1’ st Tudor 6,5), Iuliano 6,
Conte 6,5, Davids 7,5, Zambrotta 6 (45’ st
Mirkovic sv), Pessotto 6,5, Zidane 7 (44’ st
Esnaider sv), Inzaghi 7, Del Piero 6
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona P. G. 5
RETI: nel pt 35’ Del Piero (rigore); nel st
34’, 46’ e 50’ Inzaghi
NOTE: angoli 6-4 per la Juventus. Ammo-
niti: Bilica, Zambrotta, Ferrara, Zidane e
Davids. Spettatori: 11.965 per un incasso
totale di 496.579.000 lire

LECCE-BOLOGNA

Le reti di Signori e Lucarelli tra noia e gomitate proibite
Lo juventino

Inzaghi autore
di una tripletta
A.Merola/ Ansa

LECCE Dopoquarantacinquemi-
nuti di sonno, nella ripresa la par-
tita si è infiammata ed è accaduto
di tutto: un gol per parte, infortu-
ni, falli non visti, scorrettezze più
o meno palesi. Invece, la prima
frazione di gioco non aveva fatto
registrareuntiroinportadegnodi
questo nome, con le due squadre
impegnate a controllarsi, timoro-
seunadell’altra.Alritornoincam-
po,ilBologna,pienodicontraddi-
zioni del primo tempo, si svegliae
mette alla frusta il Lecce costrin-
gendolo a precipitose rincorse. E
al 10’ la squadra rossoblu passa in

vantaggio con Signori che mette
la palla all’ incrocio dei pali con
una delle sue punizioni imparabi-
li. La reazione del Lecce, prima
blanda poi veemente, sfocia in
una traversa colpita da Pivotto al
18’. Ma è il prologo all’azione del
pareggio che lascerà uno strascico
di polemiche: al 21’, infatti, sul
lungo rilancio di Chimenti si av-
venta Lucarelli che hadinanzia sè
Paganin a protezione dell’uscente
Pagliuca. L’ attaccante leccese dà
l’impressione di sgomitare alle
spalle Paganin che rovina sul pro-
prioportiereinuscita(Pagliucasa-

rà poi costretto ad uscire per una
ferita lacerocontusacheharichie-
sto 12 punti di sutura ) mentre la
palla toccata di punta dal centra-
vanti finisce in rete. La partita si
innervosisce ed è costellata di falli
che culminano nell’espulsione di
Piacentini per doppia ammoni-
zione da parte di Collina. Ma l’ar-
bitroviaregginoal41’nonsiavve-
de di una gomitata di Marocchi a
Savinoagiocofermoinareaprima
chesiabattutouncalciod’angolo.
Savino sanguinante ha lasciato il
campo, riportando una frattura
alle ossa nasali. A fine partita, nel

sottopassaggio attende gli avver-
sari perunchiarimentocheavvie-
ne in termini decisi ma civili sotto
gli occhi del quarto uomo. Una
partita quindi costellata di scor-
rettezze che ha offerto pochi
spunti di carattere tecnico, nono-
stante i due allenatori avessero
tentato di imbrigliarla entro rigo-
rosischemitattici.

Guidolin aveva presentato una
formazione leggermentepiùspre-
giudicata con Eriberto alle spalle
di Andersson e Signori, sperando
di spostare in avanti la manovra
della squadra. Il Lecce ha presen-

tato Marino al posto di Sesa, ma
praticamente tutto ilpesooffensi-
voèrimastosullespallediLucarel-
li. La partita haavuto degli sprazzi
quando Lima da una parte e Si-
gnori dall’altra hanno assunto l’i-
niziativa trascinando le rispettive
formazioni. Lo spettacolo tecnico
è stato estremamente modesto
con le due squadre che non sono
riuscite quasi mai a sviluppare
un’azione organica, un pò per il
nervosismo (Lecce e Bologna era-
no entrambe reduci da sconfitte),
un pò per il fondo del terreno sci-
voloso.

LECCE 1
BOLOGNA 1

LECCE: Chimenti 6, Pivotto 6,5, Viali 6, Sa-
vino 6 (41‘ st Sadotti sv), Balleri 5,5, Con-
ticchio 6, Lima 6,5, Piangerelli 5,5 (15‘ st
Bonomi 5,5), Colonnello 6, Marino 5,5
(30‘ st Juarez sv), Lucarelli 7
BOLOGNA: Pagliuca 6 (22‘ st Orlandoni
sv), Paramatti 6, Paganin 5, Bia 5,5, Dal
Canto 6, Piacentini 5,5, Ingesson 6,5, Ma-
rocchi 5,5, Eriberto 6,5 (19‘ st Nervo sv),
Andersson 5,5, Signori 7 (44‘ st Goretti sv)
ARBITRO: Collina di Viareggio 5,5
RETI: nel st 10‘ Signori, 21‘ Lucarelli
NOTE: angoli 10-4 per il Lecce. Espulso
Piacentini (36‘ st). Amm. Lucarelli, Marino,
Ingesson, Viali e Andersson. Spett. 13.179
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Slalom, Slovenia pigliatutto
con Mat Vrhovnik e Spela Pretnar

GIRONE A
Alessandria-Mantova 0-0
Biellese-Castelnuovo 1-1
Pontedera-Spezia 0-1
Prato-Imperia 0-0
Pro Patria-Montichiari 1-0
Rondinella-Meda 1-1
Sanremese-Pro Vercelli 0-1
Saronno-Novara 1-0
Viareggio-Pro Sesto 1-1

CLASSIFICA: Spezia punti 56, Ales-
sandria 50, Meda 40, Castelnuovo 37,
Prato 36, Mantova 34, Viareggio 32,
Biellese e Saronno 31, Montichiari 29,
Pro Patria 28, Pro Vercelli e ProSesto
25, Imperia e Pontedera 23, Rondinella
21, Sanremese 20, Novara 18

GIRONE B
Castel S.Pietro-Vis Pesaro 1-2
Gubbio-Faenza 0-0
Maceratese-Padova 1-1
Mestre-Imolese 1-0
Rimini-Giorgione 1-0
Sassuolo-Fiorenzuola 2-0
Teramo-Sora 1-0
Torres-Carpi 2-0
Triestina-Tempio 3-1

CLASSIFICA: Triestina punti 50, Rimini
48, Torres 44, VisPesaro 39, Teramo 38,
Padova 36, Imolese 34, Maceratese 32,
Gubbio, Fiorenzuola e C. S. Pietro 29,
Sassuolo 28, Mestre 27, Faenza e Sora
26, Tempio 21, Giorgione 20, Carpi 14.

GIRONE C
Battipagliese-Messina 0-0
Catanzaro-Acireale 0-1
Cavese-Trapani 0-1
Chieti-Nardo’ 1-0
Fasano-S.Anastasia 3-0
Foggia-Castrovillari 2-2
Juveterranova-Tricase 2-1
Lanciano-L’Aquila oggi
Turris-Giugliano 0-0

CLASSIFICA: Messina punti 53, Foggia
45, L’ Aquila 41, Acireale e Fasano 38,
Juveterranova 32, Tricase 31, Battipa-
gliese 30, Chieti 29, Lanciano, Giuglia-
no e Catanzaro 28, S.Anastasi 26, Ca-
strovillari e Nardo’ 25, Trapani e Cave-
se 24,Turris 22 (Nardo’ un punto di pe-
nalizzazione, Lanciano e L’Aquila una
gara in meno).

■ LaSloveniaèormaiunagrandepotenzadellosciperquantoriguardalo
slalomspeciale.LadimostrazioneèarrivataieridovesiaadAarechead
Adelboden,doveerainprogrammaunoslalomspecialemaschile, la
truppaslovenasièimpostasenzadifficoltà.Ilfestivalèstatoapertoad
Aare,inSvezia,nelloslalomdonnedaSpelaPretnarchehavintoalla
grandesullenevisvedesiconsolidandoilprimatopersonaleinquestadi-
sciplina.Un’oradopoaSpelahafattoecoadAdelboden,inSvizzera,il
suoconnazionaleMatjazVrhovnikchehaottenutoilsuoprimosucces-
soincoppadelmondo.Vrhovnikgiàstatoautoreinpassatodiqualche
bellamanchemanullapiù,ierisottounafittanevicataesuuntracciato
estremamenteselettivo,haregolatosenzaproblemiilnorvegeseAa-
modtel’austriacoMatt.Perl’Italiaèstataunagiornatatuttadadimenti-
care.Gliazzurrichefiguranonellaclassificafinalesonosoltantodue:il
trentinoAngeloWeiss,in150eilvaltellineseMatteoNana,200.
NelloslalomfemminileèstataSpelaPretnaradettarelegge.Siècorsosu
untracciatononcomplicato,senzagrossependenzeemoltofilante.Un
tracciatocherichiedevasoprattuttograndecapacitàdispintaeassoluta
precisionetraipali.Questoancheperché,dopolenevicatedelleultime
ore,il fondodellapistaeraalquantomorbido.Eieriperleièstatoilterzo
successostagionaleinslalomincuila27enneslovenahariversatotuttoil
suotalentodopoesserstataancheunabravagigantista.Laslovenaha
messoinrigal’americanaKristinaKoznickelacampionessadicasaAnja
Paerson,originariadiTarnaby.Nellaclassificafinalefiguranosoltanto
dueitaliane:DeniseKarboneSilkeBachmann210e230.Nellaprima
mancheerasubitouscitadigaralapiùquotatadelleslalomisteazzurre,
ElisabettaBiavaschi


